
 
 

                                         
 

 
 
 

 

Si comincia martedì 11 luglio con la presentazione del libro di Oliviero Zanardi, Il 
Pontelungo e le sue sirene (Persiani), in concomitanza con la mostra "Da Omero al 
Pontelungo. Quante sirene ci sono a Bologna?” allestita nel quadriloggiato superiore della 
Biblioteca dell’Archiginnasio ed aperta fino al 22 luglio. Nel corso della serata insieme 
all'autore interverranno Mauro Felicori, Assessore alla Cultura della Regione Emilia-
Romagna, Giovanni Brizzi, già professore di Storia romana all’Università di Bologna, 

Luigi “Gigi” Spina, già Professore di Filologia classica all’Università di Napoli e Paola 

Furlan, già Responsabile dell’Archivio Storico Comunale di Bologna.  
Questo saggio, ricco di fotografie e documenti, ricostruisce e ripercorre la storia del 
Pontelungo (o Ponte Nuovo) sul Reno, lungo la via Emilia, a Bologna. L'autore ci 
accompagna alla scoperta di vicende urbanistiche, storiche e sociali legate al ponte, 
raccontando le storie di quei protagonisti impegnati a collegare le sponde dei fiumi per far 
conoscere i territori, le persone e far circolare le merci. Attenzione particolare è rivolta alle 
statue delle Sirene dello scultore Carlo Monari, che abbelliscono il ponte. 

Mercoledì 12 luglio è la volta di uno dei più grandi storici dell’alimentazione, Massimo 

Montanari, che nel suo Amaro. Un gusto italiano (Laterza) spiega perché la sensibilità 
gustativa degli italiani è così attratta dall’amaro, per l’appunto. Nessun’altra cucina 
europea ha una predilezione così marcata per tale sapore. Questo tratto distintivo ha 
origini lontane e affonda le radici nell’incontro fra cultura contadina e cultura alta. 
Scavando tra fonti letterarie e trattati di botanica, agricoltura, cucina, dietetica, Massimo 
Montanari ci accompagna in un sorprendente itinerario che mette a fuoco un aspetto 
affascinante e caratteristico della cultura italiana. A dialogare con l’autore ci sarà 
Antonella Campanini. 

Si prosegue – giovedì 13 luglio- con il celebre economista Carlo Cottarelli che presenta 
Chimere. Sogni e fallimenti dell’economia (Feltrinelli). Nel libro, sono raccontati sette 
grandi sogni. E altrettanti fallimenti. Idee visionarie che avevano lo scopo di migliorare il 
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mondo, ma si sono dimostrate chimere. Che cosa è andato storto? Dopo il successo di 
All’Inferno e ritorno, Carlo Cottarelli spiega quali sono le potenti forze economiche che 
governano la nostra vita di tutti i giorni. Dobbiamo conoscerle, se vogliamo governarle. 
Insieme a lui, sul palco, Pierluigi Senatore, giornalista. 

Ad aprire la seconda settimana di incontri - Mercoledì 19 luglio - è il giornalista e scrittore 
Fabio Isman, che nel suo saggio La Roma che non sai. Viaggio segreto nella città eterna (il 
Mulino) ci racconta sette piccoli capolavori da non mancare, sette luoghi da non perdere, 
sette personaggi dimenticati, sette date da tenere in memoria, sette perdite dolorose che 
hanno amputato la capitale d'Italia. «Roma, non basta una vita», come si sa, ma proprio 
per questo offre ancora l'ebbrezza di scovare curiosità sconosciute. Per uscire dagli 
itinerari consueti e provare il gusto della scoperta, il piacere dell'insolito o dell'ignoto, 
l'autore ci svela tanti piccoli e reconditi angoli della città: percorsi inediti per passeggiate 
curiose che ci possiamo regalare in qualche giornata romana. Ad accompagnarlo in questo 
viaggio è Eva Degl’Innocenti, Direttrice del Settore Musei Civici di Bologna. 

Giovedì 20 luglio presentazione del libro Sapere è potere. Da Aristotele a Chat GPT, 
perché il futuro dipende dalla nostra formazione (Rizzoli) con gli autori Claudio Ubaldo 

Cortoni e Davide Dattoli. La serata vedrà la collaborazione del Consorzio 
Interuniversitario Cineca, con la partecipazione di Sanzio Bassini, direttore del 
Dipartimento Supercalcolo. 
La tecnologia sta cambiando il mondo a una velocità inedita e questo crea spaesamento tra 
i giovani che non possono più contare sull’esperienza dei genitori e devono costruire da 
soli il proprio futuro, mentre le altre generazioni vedono venir meno quelle certezze che 
avevano sempre considerato indiscutibili. L’unica risposta possibile è non aspettare, farsi 
trovare preparati. Un costante investimento su se stessi è lo strumento per mettere al 
sicuro il proprio futuro e garantirsi il successo nel mondo che verrà. La formazione è 
l’unica bussola capace di condurci attraverso le incertezze, l’unico investimento per 
costruire il nostro futuro. Davide Dattoli, imprenditore della formazione digitale, 
nominato da Forbes tra i 30 under 30 più influenti nel settore Technology e da Wired uno 
dei top 5 innovatori in Italia, e Claudio Ubaldo Cortoni, un monaco camaldolese 
bibliotecario eremita, conducono il lettore in un viaggio attraverso nove percorsi di 
formazione che hanno caratterizzato il passato dell’essere umano e ancora sono 
attualissimi: per acquisire il sapere e giungere alla realizzazione di sé. 

La settimana successiva riprende giovedì 27 luglio con la presentazione conclusiva della 
rassegna, una serata in commemorazione della strage del 2 agosto. L’appuntamento è con 
Stefania Limiti e il suo L’estate del Golpe. 1973, l’attentato a Mariano Rumor, Gladio, i 
fascisti. Tra Piazza Fontana e il compromesso storico (Chiarelettere). A conversare con 
l’autrice ci sarà Paolo Bolognesi, Presidente dell’Associazione tra i familiari delle vittime della 
strage alla stazione di Bologna del 2 Agosto 1980. 
Un episodio terroristico di una violenza dirompente, eppure in fretta relegato nella 
penombra. Il 17 maggio 1973, alla questura di Milano, durante la commemorazione per il 
primo anniversario della morte del commissario Luigi Calabresi, scoppia un ordigno che 
provoca quattro morti e oltre quaranta feriti. Obiettivo mancato dell'attentato è il ministro 
dell'Interno Mariano Rumor. Con un accurato lavoro di indagine e ricostruzione, Stefania 



 
 

                                         
 

 
 
 

Limiti interpella testimoni e ricompone i mille frammenti di una storia dispersa in vasti 
faldoni giudiziari e archivi di Stato a lungo secretati, raccontandoci un altro misconosciuto 
capitolo della strategia della tensione. Quel piano golpista fortunatamente sfumò, ma 
cinque anni dopo andò a segno con il delitto Moro. 

Stasera parlo io è sostenuta da BperBanca e ha ricevuto il patrocinio del Centro per il 

libro e la lettura del Ministero.  
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